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Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ 

Tutti i meccanismi di rottura ǇŜǊ ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ƴŜƭ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ ŀǊƳŀǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻǇŜǊǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ƛƴ 
accordo al codice in Connection e Detail.  

 

Le modalità di rottura critiche sono correlate alla rottura troncoconica dell'elemento di calcestruzzo. 
vǳŜǎǘŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊƻǘǘǳǊŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǾŀƭǳǘŀǘŜ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩarmatura supplementare. 

Quando usare Detail 3D? 

Å Verifica non soddisfatta degli ancoraggi che può essere Ǌƛǎƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ

 
Å Gruppi di ancoraggi vicini tra loro (non coperto dal codice di progettazione) 

  



             EISEKO COMPUTERS S.r.l. 
                    Viale del Lavoro, 22/D - 37036 S. Martino B.A. (VR) 

Tel.: +39 045 8031894 
E-Mail: idea@eiseko.it                                    

 

www.eiseko.it 

5Ŝǘŀƛƭ о5 ǊƛǎƻƭǾŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ƴŜƭ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻ: gli effetti del carico sono correttamente valutati 

se si segue il flusso di lavoro Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ automatica da Checkbot  Connection  Detail. 

 

 

Quando usare Detail 3D? 

Å Strumento rapido ed efficace 
Å Considera l'ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ sulla capacità complessiva 
Å Calcola i problemi non coperti dai codici di progettazione 
Å Output conformi al codice 

 

Detail integra e completa le verifiche dovute a modalità di 

rottura che non possono essere fornite da Connection  
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Fondazione 3D 

Detail 3D risolve casi 3D come l'ancoraggio in blocchi di calcestruzzo. La soluzione consente di eseguire la 
progettazione senza semplificare eccessivamente e di ottenere verifiche basate sullo Stato Limite Ultimo. Il 
metodo implementato in Detail 3D si basa sul già collaudato Compatible Stress Field Method (CSFM), che è 
stato adattato per essere in grado di risolvere problemi 3D (tensioni triassiale). Inoltre, l'elemento di base 
viene modificato nella terza dimensione. 

Come viene eseguito il progetto di ancoraggi e calcestruzzo? 

 
Il blocco pieno è l'elemento base che rappresenta il calcestruzzo e può essere deformato in tutte e tre le 
direzioni. Per rendere possibile la creazione di un modello complesso per le fondazioni, sono state 
implementate entità quali il blocco solido, il supporto di superficie, la piastra di base, gli ancoraggi ecc.  

Come viene modellato il blocco di calcestruzzo? 
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Tipi di ancoraggi 

In Detail possono essere definiti due tipologie di ancoraggi in base al processo di installazione: 

  1. Ancoraggi gettati in opera (pre-installati) 

1.  

2. Ancoraggi post-installati (ancoranti chimici) 

Headed sud Armatura 

Barra di armatura 

Piastra a rondella 

 

Barra filettata 

ancoraggio saldato alla piastra, con 
testa a martello saldata alla barra 

saldata alla piastra per la quale è 
possibile definire il tipo di acciaio 
ŘΩŀǊƳŀǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩǳƴŎƛƴo 

ancoraggio con rosetta 
circolare o rettangolare 

per la quale è possibile definire il tipo 
e la classe di bullone di ancoraggio 

filettatura tagliata o laminata 
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Verifiche complete del blocco di fondazione grazie ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ in IDEA Detail 3D 

È possibile eseguire la verifica degli ancoraggi in IDEA Connection ed esportare il blocco di calcestruzzo in    

IDEA Detail 3D ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ e del calcestruzzo della fondazione.  

  

L'esportazione da Connection in IDEA Detail è 
consentita per connessioni con ancoraggi e 
permette il trasferimento di: 

 geometria e materiale del blocco in 
calcestruzzo senza armature; 
 geometria e materiale della piastra di base; 
 tipologia e proprietà degli ancoraggi post-
installati e in opera (con rosetta, headed stud 
armatura). 

Nel caso in cui la verifica degli ancoraggi non sia 
soddisfatta in IDEA Connection e venga segnalato 
che è necessario eseguire determinate verifiche 
utilizzando altri metodi, oppure altri software 
specifici forniti dai produttori di fissaggi; ora è 
possibile risolvere direttamente utilizzando il 
software IDEA Detail 3D grazie al collegamento 
ŘƛǊŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ /ƻƴƴŜŎǘƛƻƴ Ŝ 5Ŝǘŀƛƭ. 
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Per ogni effetto di carico calcolato in Connection, il caso di carico corrispondente e la combinazione SLU 
vengono creati automaticamente in Detail. 

 La piastra di base è caricata dalle forze nelle saldature, che sono modellate come un gruppo di forze. 
 Gli ancoraggi sono modellati e caricati indipendentemente dalla piastra di base, sono caricati 
assialmente da carichi puntuali. L'ancoraggio trasmette solo compressione e trazione. 
 Il taglio è trasferito dall'attrito tra il blocco di calcestruzzo e la piastra di base.  

 

Quando il modello viene importato dall'applicazione Connection, gli impulsi di carico vengono creati 
automaticamente. 

Il carico degli ancoraggi è rappresentato da una doppia 
freccia in direzione opposta: 

 una freccia rappresenta la forza di trazione che agisce 
solo sulla parte superiore dell'ancoraggio; 
 l'altra freccia rappresenta la forza di compressione che 
agisce sulla piastra di base. 

Per il carico della piastra di base, il carico 
importato è rappresentato da un gruppo di 
forze. 
Le forze seguono le sollecitazioni nelle 
saldature sulla la piastra di base in acciaio del 
modello Connection. 

                      
 

https://assets-us-01.kc-usercontent.com/1ca05609-4ad1-009e-bc40-2e1230b16a75/60f76c00-d18c-40da-9fe4-ccc31af3c6d6/import4.png


             EISEKO COMPUTERS S.r.l. 
                    Viale del Lavoro, 22/D - 37036 S. Martino B.A. (VR) 

Tel.: +39 045 8031894 
E-Mail: idea@eiseko.it                                    

 

www.eiseko.it 

La forma del blocco solido 

Il blocco di calcestruzzo può essere modellato grazie al tipo di elemento chiamato "Blocco solido", la cui 
geometria può essere definita in più modalità: 
ƴ Forma rettangolare: è possibile definire il 
basamento con base rettangolare e altezza 
costante, oppure plinti inclinati. 
 

 

ƴ Base poligonale con altezza definita: è possibile 
definire la forma come poligono generale. 

     
 

Volumi Negativi: Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Taglio, è possibile modellare il blocco per sottrazione di volumi. 
 

 
Ulteriori operazioni di modellazione consentono di creare forme più complesse e di ampliare le potenziali 

applicazioni, tra cui piedistalli, blocchi di ancoraggio non rettangolari, estensioni della striscia di fondazione e 

ancoraggi in prossimità di aperture. Si va quindi verso un uso più generale dell'applicazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Fusione di blocchi di ancoraggio 

Detail 3D supporta un solo blocco di ancoraggio. Tuttavia, poiché è possibile creare più blocchi in IDEA 
Connection, ora è possibile importare i blocchi multipli in Detail, dove possono essere uniti con l'operazione di 
taglio e poi armati. Nel caso di blocchi sovrapposti, è necessario eliminare uno dei blocchi e assegnare le piastre 
di base allo stesso blocco. 

 

https://assets-us-01.kc-usercontent.com/1ca05609-4ad1-009e-bc40-2e1230b16a75/4e37b0fe-0b9b-4406-8858-d3a162f60a0a/Boolein_02.png
https://assets-us-01.kc-usercontent.com/1ca05609-4ad1-009e-bc40-2e1230b16a75/5d9cfe95-80ea-408c-8159-18deb52c0b4f/uls1.png
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Opzioni per le Piastre di Base 

Pieno controllo sulla rigidezza rotazionale delle connessioni piastra di base-ŀƴŎƻǊŀƎƎƛ Ŝ ƛƴŎƭǳŘŜ ǳƴΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

modellare con precisione i giunti di malta e gap.  

ƴ Giunto di malta - dadi nella parte 
superiore: è possibile definire uno 
strato di malta con uno spessore 
specificato. Gli ancoraggi sono 
collegati solo dalla parte 
superiore, simulando un 
comportamento incernierato. 

ƴ Giunto di malta - dadi nella 
parte superiore e inferiore: 
strato di malta con dadi su 
entrambi i lati, che consente una 
connessione rigida tra 
ancoraggio e piastra. 

 

ƴ Gap: è possibile specificare un 
gioco verticale sotto la piastra. 
In questo caso, gli ancoraggi 
sono caricati direttamente, 
senza contatto tra la piastra e il 
calcestruzzo. 

 

   

 

   

Diretto Giunto di malta 

con dado superiore 

Giunto di malta 

con dado superiore 

e inferiore 

Gap 

https://assets-us-01.kc-usercontent.com/1ca05609-4ad1-009e-bc40-2e1230b16a75/aa025151-f01d-4d67-9455-c06bc4b25217/Stand%20off_00.png
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Dispositivi di trasferimento del carico 

I dispositivi di trasferimento del carico contengono due entità: Piastra di base e Ancoraggio singolo. 

1. Piastra di base 

Per specificare la posizione della Piastra di base, è necessario selezionare una superficie e un bordo di 
riferimento.  La piastra di base è collegata all'elemento in calcestruzzo attraverso un contatto che trasferisce le 
sollecitazioni di compressione e, a scelta dell'utente, può trasmettere anche le sollecitazioni di taglio.  

È possibile selezionare tre meccanismi di trasferimento dello sforzo di taglio: 

¶ per attrito : è necessario definire il valore di progetto del coefficiente di attrito 
¶ per ferro di taglio: è necessario inserire il profilo dell'acciaio, compresa la geometria e la posizione 
¶ per ancoraggio. 

 

2. Ancoraggio singolo 

L'ancoraggio singolo può essere aggiunto e interconnesso con la piastra di base. 

I carichi possono essere applicati direttamente agli ancoraggi (trazione, compressione, taglio) o alla piastra di 
base (tutte e sei le forze interne). Gli ancoraggi e le piastre di base sono modellati come elementi separati; 
quindi, il trasferimento delle forze tra loro deve essere attivato manualmente attraverso i vincoli. 

¶ Quando si esporta il modello di ancoraggio da IDEA Connection il trasferimento della forza assiale tra 
gli ancoraggi e la piastra di base è disattivato per evitare ulteriori effetti leva indesiderati della piastra di 
base. 

¶ In alternativa, quando si modella da zero e si applica il carico direttamente sulla piastra di base, l'utente 
deve attivare il trasferimento assiale e di taglio tra la piastra di base e gli ancoraggi. 
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Piastre Cast-in 

Le piastre gettate in opera aprono ulteriori possibilità di ancoraggio per i blocchi in c.a., consentendo di 

progettare e analizzare sistemi di ancoraggio complessi. Questa integrazione consente di ottimizzare i progetti e 

di rendere più efficiente il flusso di lavoro. 

 

In Detail, è possibile trovare piastre cast-in con elementi di fissaggio/armatura di diversi tipi comunemente 

utilizzati in edilizia per fissare travi, colonne o elementi di facciata. Le piastre cast-in assicurano un trasferimento 

del carico forte e affidabile tra strutture in acciaio e in calcestruzzo. 

 

Le piastre gettate sono disponibili come dispositivo di trasferimento del carico nella selezione dell'entità del 

modello. La geometria e la posizione della piastra possono essere definite in un'unica griglia di proprietà, 

mentre una tabella aggiuntiva consente agli utenti di aggiungere e combinare più gruppi di elementi di 

fissaggio. 

Gli utenti possono aggiungere un numero illimitato di elementi di fissaggio e persino combinare più tipi 

all'interno di una singola piastra. La piastra Cast-in consente di realizzare armature saldate in tre forme: Dritta, 

a L e a U. 

¶ Dritto: gli ancoraggi possono essere disposti in file e posizioni seguendo una chiave predefinita (simile al 

posizionamento dei bulloni nelle connessioni). Gli utenti possono definire il materiale, la lunghezza e il 

diametro, oltre a specificare il tipo di ancoraggio. 

¶ Forma a L: Definita come due file di ancoraggi con spaziatura e distanza tra le file regolabili, con la 

possibilità di specificare il tipo di ancoraggio. 

¶ Forma a U: Serie continua di armature a forma di U, collegati su entrambi i lati. 
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Vincolo di superficie 

Il Vincolo di superficie è utilizzato per sostenere il modello.  

 

Questo tipo di supporto può essere specificato in due modi:  

¶ Superficie intera 

¶ Polilinea 

 

In entrambi i casi, è necessario scegliere una 
superficie di riferimento e definire i gradi di libertà. 
Il supporto può essere definito elastico e il tipo di 
compressione può essere utilizzato per una 
direzione perpendicolare alla superficie specificata. 

Il vantaggio del supporto di superficie è la possibilità 
di definire la rigidezza in MN/m/m2 nelle direzioni 
x, y, e z e impostare un comportamento non 
lineare che simula il contatto con il terreno. 

 

 
Per la seconda opzione di inserimento delle polilinee, è disponibile la stessa tabella dell'inserimento delle 
membrature. 
È possibile specificare una polilinea in modo che l'origine delle coordinate si trovi nel baricentro della forma 

desiderata. La posizione sarà quindi riferita dalle coordinate X e Y a tale baricentro. 

   

IDEA StatiCa DETAIL  
Structural design of concrete 

3D discontinuities 

 

https://assets-us-01.kc-usercontent.com/1ca05609-4ad1-009e-bc40-2e1230b16a75/9fe6a0e9-574a-4ec2-a1cd-4cb423d9817b/3D%20Detail%20in%2024.1_6.png
https://assets-us-01.kc-usercontent.com/1ca05609-4ad1-009e-bc40-2e1230b16a75/08b22614-9fec-47d6-9478-af3d4e4b3097/3D%20Detail%20in%2024.1_7.png
https://assets-us-01.kc-usercontent.com/1ca05609-4ad1-009e-bc40-2e1230b16a75/08b22614-9fec-47d6-9478-af3d4e4b3097/3D%20Detail%20in%2024.1_7.png
https://www.ideastatica.com/support-center/idea-statica-detail-structural-design-of-concrete-3d-discontinuities
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Carichi 

I casi di carico possono essere definiti come per gli elementi 2D in c.a., a ciascun caso di carico può essere 

assegnato un tipo di carico permanente o variabile. I casi di carico permanenti vengono applicati al modello per 

primi e, dopo un calcolo riuscito, vengono applicati i casi di carico variabili. 

A ciascun caso di carico è possibile aggiungere un totale di 4 tipi di carico impulsivo: 

 

 Carico superficiale: può essere applicato a 
qualsiasi superficie in calcestruzzo. Può essere 
applicato su tutta la superficie o solo su una 
determinata area, determinata in base al suo 
contorno 
 Carico concentrato 
 Gruppo di forze: è un'entità che definisce 
diversi carichi puntuali che agiscono come un 
gruppo 
 Peso proprio: viene calcolato automaticamente 

 

Combinazioni 
Poiché l'analisi in IDEA Detail è non lineare, vengono utilizzate le cosiddette combinazioni non lineari.  

Ciò significa che i singoli casi di carico non vengono calcolati e i risultati non vengono sommati. Al contrario, i 

casi di carico dello stesso tipo vengono sommati prima del calcolo, ovviamente con i rispettivi coefficienti 

definiti nelle combinazioni, e le singole combinazioni vengono poi calcolate. Per questo motivo, l'esistenza di 

almeno una combinazione è un prerequisito per avviare il calcolo. 

È possibile definire solo combinazioni allo SLU. 
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Lo stub 

Quando si utilizza una piastra di base, l'applicazione della forza del carico concentrato direttamente a una 

piastra di base realistica e deformabile può portare a una ridistribuzione non realistica delle sollecitazioni sulla 

piastra, sugli ancoraggi e sul calcestruzzo. È quindi più appropriato utilizzare lo stub. 

Lo stub è rappresentato da una breve parte della colonna al di sopra della piastra di base, che viene modellata 

come una struttura a elementi shell e si comporta come un'interfaccia fisicamente accurata tra le forze interne 

e la piastra. L'insieme delle forze interne a 6 componenti (forze e momenti) è applicato in un singolo 

punto della faccia inferiore dello stub, ovvero la base della colonna. 

 

I vincoli trasferiscono le forze alla faccia superiore dello stub, da dove vengono naturalmente ridistribuite 

attraverso lo stub nella piastra di base, negli ancoraggi e nel calcestruzzo.  

Quando il progetto viene creato direttamente in Detail, lo stub assicura l'interazione realistica della rigidezza tra 

colonna e piastra ed elimina la necessità di una ridistribuzione manuale o di ipotesi artificiali. 

 

 

Carico trasferito attraverso lo stub 


